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Si è fatta difficile in questi giorni la situazione in città 

A Napoli protestano operai 
delle fabbrichete in crisi 

La polizia carica un gruppo di disoccupati della « sacca ECA » che avevano bloccato una strada del centro 
La Camera del lavoro discute la possibilità di indire uno sciopero generale nella zona industriale partenopea 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Operai intossicati 
dallo esalazioni di un enorme 
falò acceso por protesta; di­
soccupati caricati dalla po­
lizia al rettifilo al termine 
di un corteo per rivendicare 
lavoro. Napoli ieri è stata 
nuovamente al centro di for­
tissime tensioni sociali che 
vedono protagonista chi il la­
voro non lo ha mai avuto 
e chi invece rischia di per­
derlo da un giorno all'altro. 
Teatro dei drammatici epi­
sodi due punti diversi della 
città: lungo il corso Umberto, 
In pieno centro cittadino, cir­
ca trecento disoccupati della 
cosiddetta * sacca ECA > dopo 
aver raggiunto in corteo l'uf­
ficio di collocamento e diretti 
alla prefettura, si sono stesi 
per terra bloccando il traffico 
automobilistico. La polizia è 
Intervenuta caricando pesan­
temente i manifestanti. Sono 
stati operati anche tre fermi. 

A S. Giovanni a Teduccio, 
nel cuore della zona indu­
striale. i lavoratori dell'ICM. 
una piccola fabbrica chimica 
con quaranta dipendenti, che 
dal novembre scorso non 
prendono una lira, hanno ac­
ceso un enorme falò, alimen­
tandolo - - secondo un comu­
nicato della dire/ione della 
Mobil Oil — con zolfo e acido 
solforico, all'ingresso della 
fabbrica che sorge vicinissi­
ma alla raffineria della Mobil 
Oil. Le esalazioni nocive han­
no coperto interamente Io sta­
bilimento petrolchimico: 1* 
aria si è fatta irrespirabile. 
alcuni operai hanno accusato 
conati di vomito, capogiro. 
difficoltà nella respirazione. I 

medici del pronto soccorso 
della Mobil hanno ordinato 
il trasferimento di 53 operai 
all'ospedale Loreto Nuovo do­
ve i sanitari hanno diagno­
sticato un'intossicazione da 
inalazione di gas nocivi, di­
chiarandoli guaribili in un 
paio di giorni. Due operai, 
che avevano chiesto il rico­
vero, sono stati dimessi per 
mancanza di posti-letto liberi. 

Nella zona orientale di Na­
poli già nei giorni scorsi sì 
erano avuti i primi sintomi 
di un aggravamento della si­
tuazione: per l'intera giornata 
di martedì, tutta S. Giovanni 
era rimasta paralizzata dalla 
protesta di circa cinquecento 
lavoratori di alcune piccole 

^fabbriche della zona che mi­
nacciano la chiusura; anche 
in questo caso c'erano stati 
blocchi stradali, falò, mani­
festazioni di protesta. La cri­
si. infatti, rischia — in que­
sta vecchia « zona industria­
le > — di travolgere la quasi 
totalità delle aziende piccole 
e inedie. Dati precisi non ne 
esistono, ma secondo una sti­
ma fondata si calcola che 
nel giro di due anni ci sono 
stati almeno duemila licen­
ziamenti solo nei quartieri di 
S. Giovanni-Barra-Ponticelli. 
Nel solo settore chimico le 
ore di cassa integrazione sono 
aumentate — nel "77 — da 
poco più di tre milioni a 
quasi nove milioni. 

Particolarmente drammati­
ca la condizione di alcune fab­
briche (oltre alla ICM. anche 
la Vetromeceanica e la De-
copon) perchè i proprietari 
hanno sospeso il pagamento 
dei salari ormai da mesi e 

non si sa che intenzioni ab­
biano. L'ICM (che fa capo 
al gruppo Orinoco) ha sempre 
rifiutato qualsiasi confronto. 
mentre sembra che proprio 
in questi giorni il gruppo sia 
passato ad una nuova società 
(denominata l'Orinoco 2000) 
legata al finanziere Ursini, 
che avrebbe deciso lo scor­
poro dello stabilimento na­
poletano. 

Nella stessa giornata di 
ieri, la segreteria della Ca­
mera del Lavoro di Napoli si 
è riunita con il sindacato di 
categoria dei chimici per esa­
minare gli sviluppi della si­
tuazione; è stata avanzata la 
richiesta di un incontro ur­
gente col governo per affron­
tare e risolvere le questioni 

più pressanti. E' stata avan­
zata anche la proposta di 
andare, nella zona industria­
le. ad una giornata di scio­
pero generale di tutte le ca­
tegorie: « E' necessario in 
questa fase drammatica raf­
forzare sempre più l'unità t ra 
tutti i lavoratori per imporre 
soluzioni adeguate alla gra- [ 
vita della crisi ». sostiene Ar­
nese. della segreteria della 
Camera del Lavoro. A fa­
vore di uno sciopero generale 
di zona si sono espressi an- | 
che i consigli di fabbrica ' 
della Mobil Oil. dell'Italtrafo. i 
della Vetromeceanica e della 
Son che proprio ieri hanno 
awito una riunione congiunta 
all'interno dello stabilimento 
ICM. 

Due importanti iniziative, 
inoltre, sono state indette per 
oggi stesso dal PCI: stamat­
tina a Ponticelli si svolgerà 
un incontro coi lavoratori del­
le fabbriche in lotta; nel po­
meriggio, al Maschio Angioi­
no, un'assemblea per discu­
tere coi disoccupati il piano 
di emergenza per il lavoro 
proposto dai comunisti e che 
e al centro delle trattative 
tra gli enti locali e il go­
verno. 

Luigi Vicinanza 

Nella foto: operai della Mo­
bil Intossicati dal fumo dei 
copertoni si sottopongono ad 
una visita in ospedale. 

Acceso scontro sul risanamento e la programm azione di settore 

Perché nella chimica è oggi 
più acuta la tensione sociale 

A colloquio con Militello, segretario della Fulc - Cosa si nasconde dietro le pro­
poste di De Benedetti e Andreatta per la Montedison - Le vertenze territoriali 

Un grande corteo è sfilato per le vie di Trieste 

SCIOPERO IN FRIULI PER LA RICOSTRUZIONE! 
L'astensione ha avuto carattere generale - Il comizio di Pio Galli - « Autonomi » bloccati dai giovani 
delle leghe - Il disimpegno della giunta centrista - Il grave dramma delle popolazioni terremotate 

Dalla nostra redazione 
TRIKSTK — Grandi centri in­
dustriali. baraccopoli, attivi­
tà agricole, pubblici uffici, 
trasporti, tutto si è fermato 
ieri nel Friuli Venezia Giulia. 
Lo sciopero indetto dalla Fe­
derazione sindacale unitaria 
regionale ha avuto pieno suc­
cesso. Trieste, meta di 
qltrc 20 mila lavoratori di 
tutta la regione, ha vissulto 
una giornata di lotta possen­
te . unitaria nelle forze e negli 
obiettivi. La piazza Goldoni. 
al momento del comizio di 
Pio Galli, traboccava di fol­
la. striscioni, cartelli, bandie­
re : è una piazza grande, che 
non ricordava momenti si­
mili. 

L'unità, alla base della piat­
taforma elaborata e presen­
tata dalla CGIL CISL UIL re­
gionale — che stana la giun­
ta centrista dall'ormai intol­
lerabile ruolo di passiva spot-
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Fiat: l'Italia 
ristagna, 

puntiamo sulle 
esportazioni 

TOH INO — La Fiat preve­
de d i e il 1978 sarà ancora 
per il nastro pae.se un an­
no di stagnazione econo­
mica. Casi giustifica la 
sua scelta di puntare so­
prat tut to sulle esportazio­
ni. Questo è quanto i rap-
preìent.inti aziendali han­
no detto alla Firn negli 
incontri In corco a Torino. 
Le altre scelte della Fiat 
sono tut te conseguenti a 
questa logica. 

Nel settore dell'automo­
bile le sue prospettive so­
no discrete, mentre si at­
tende qualche difficoltà 
in settori come la siderur­
gia. autocarri e veicoli in­
dustriali. macchine movi­
mento terra. 

Per l'occupazione e gli 
investimenti nel Mezzo­
giorno. la Fiat dich.ara 
di voler rispettare gli im 
perni assunti con l'ultuno j 

accordo del 7 luglio, in­
terpretandoli però nel mo­
do p:ù restrittivo possili:-
!o. Particolarmente gra \e 
è ia conferma che proco 
de con r i tardo la realizza 

zione del nuovo stabilimen­
to per furgoni nella Val 
di Sangro. Alla richiesta 
di applicare la legge sul­
l'occupazione giovanile nel 
le assunzioni, la Fiat ha 
opposto un rifiuto, cor­
retto solo da vaghe dispo­
nibilità per I contratt i di 
formazione e lavoro. Per 
11 calendario di lavoro an­
nuo. la Fiat ha chiesto 
l 'accantonamento del pro­
blema. 

Ieri poi il confronto è 
proseguito sulle modalità 
di applicazione della ridu­
zione d'orario quotidiana 
di mezz'ora per i 140 mila 
operai turnisti a part ire 
dal 10 luglio. 

tatrice della crisi, chiamando­
la ad un confronto complessi­
vo e diretto — è stata anche 
alla base della partecipazione 
dei lavoratori. E' stato questo 
il segno dei numerosi cortei 
che hanno percorso le vie 
della città, degli slogan e del­
le parole d'ordine di lavora­
tori e terremotati convenuti a 
Trieste con due convogli fer­
roviari. trenta corriere e di­
diverse autocolonne, persino 
con un vaporetto, che ha tra­
sportato oltre il golfo centi­
naia di muggesani. 

Una forza responsabile che 
si è a malapena accorta de­
gli abortiti tentativi di pro­
vocazione degli « autonomi » 
del resto prontamente rintuz­
zati dal servizio d'ordine de­
gli studenti (oltre duemila) e 
della lega dei giovani disoc­
cupati triestini. 

«. Giunta regionale: chi rap­
presenti? >. diceva un cartel­
lo: qualunque ignaro spetta­
tore della manifestazione non 
avrebbe certo pensato che 
gran parte di quegli operai. 
contadini, impiegati, disoccu­
pati. avesse nel governo re­
gionale chi ne esprima le esi­
genze. chi le faccia pesare 
sullo sviluppo economico e so­
ciale. anzi. 

Non una casa, lo ha ricor­
dato Pio Galli in piazza, è 
stata messa in piedi dal 6 
maggio '76. E' una regione 
questa in cui la ca^sa inte­
grazione sta dilagando — da 
lunedi 1.700 del cotonifi­
cio triestino di Gorizia a zero 
ore. per fare so!o un esempio. 
— in cui chiudono troppe a-
ziende e troppe sovravvivono 
grazie a soldi che la Regione 
getta li. a pioggia. Qui si 
registrano attacchi padrona­
li ^ da anni '50. «31 denun­
ce. 31 anni indietro» diceva 
un cartello dei dipendenti del­
la Stock, colpiti nell'esercizio 
del diritto di sciopero. 

Ma questa è anche una re­
gione in cui i lavoratori han­
no trattato l'accordo Zanus-
si. che traccia la strada del­
la programmazione democra­
tica. del lavoro ai disoccupa­
ti. che obbliga la Regione ad 
assolvere il suo ruolo di pia­
nificazione dello sviluppo. Si 
tratta ora — ha detto Galli 
— di imporre con la lotta 
una svolta, contro l'assisten­
za. per il lavoro e per la 
sua qulificaziono. 

E' una ietta — e non una 
protesta — che potrà conclu­
dersi soltanto col raggiungi­
mento degli obiettivi che il 
movimento sindacale si è pre­
fisso. su scala sia regionale 
che nazionale. E ' bene che il 
padronato e il governo della 
Regione lo sappiano fin d'ora. 
Si illude e s'incanna — ha 
continuato Pio Galli — chi 
pensa che il movimento, l'ini­
ziativa sindacale, si facciano 
ingabbiare dagli schieramen­
ti politici, dalle formule. E" ai 
contenuti che i lavorato­
ri guardano, e sono questi 
che costituiscono il loro me­
tro di misura. 

La Sidalm non ha ancora assunto 
i 3000 lavoratori dell'ex Uniti al 

ROMA — Il 28 febbraio è 
trascorso e gli stabilimenti di 
Cornaredo e viale Corsica di 
Milano (ex Unidal) non han­
no ancora ripreso l'attività 
produttiva. L'Intersind e la 
Sidalm. trincerandosi dietro 
« alcune difficoltà burocra­
tiche » — come denunciano la 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL e la segre­
teria della Federazione uni­
taria degli alimentaristi — 
« nel processo di avviamento 
dei lavoratori Unidal posti in 
cassa integrazione ed in mo­

bilità. si rifiutano di effet­
tuare le richieste di manodo­
pera relative agli oltre 3 mila 
lavoratori dell'area milane­
s e » . Ricordando gli accordi 
stipulati, i sindacati ne chie­
dono « la rapida attuazione 
in ogni loro parte ». 

Per quanto riguarda i la­
voratori. la nota dei sindaca­
ti ricorda che < questi, oltre a 
presentare il modulo di ade­
sione alle offerte di lavoro 
Sidalm. devono sottoscrivere 

j il verbale di transazione e le 
j dimissioni dall'Unidal in pre­

senza dell'assunzione alla Si­
dalm per evitare tutte le 
strumentalizzazioni tendenti a 
far fallire l'attuazione del­
l'accordo e la conseguente mi­
naccia di licenziamenti col­
lettivi ». 

Un passo è stato compiuto 
anche nei confronti del go­
verno. La Federazione CGIL. 
CISL. UIL. infatti, ha chiesto 
al governo « un rapido pro­
nunciamento che permetta di 
coordinare l'applicazione del­
la legge sulla riconversione 
industriale 

ROMA — Ogni giorno si apre 
una falla, negli impianti pe­
trolchimici come negli stabi­
limenti delle fibre, al Nord 
come al Sud: masse di debiti 
che divorano i capitali dei 
grandi gruppi, salari non pa­
gati da mesi, manutenzioni 
carenti al punto da mettere 
a repentaglio la sicure/za de­
gli impianti. Nel mare agita­
to della crisi, la chimica ap 
pare come un transatlantico 
che sta per calare a picco. 
E" ancora possibile evitare 
il naufragio? « Nonostante tut­
to sì purché ci sia la volon­
tà, politica e imprenditoriale, 
di farlo » rispondo Giacinto 
Militello. segretario della 
FULC. 

Attorno al ruolo della chi­
mica si stanno, intanto, in­
trecciando pericolosi giochi di 
potere. La posta è il controllo 
di uno dei settori produttivi 
su cui fa perno l'economia del 
Paese e dove l'intervento pri­
vato ha segnato il passo di 
fronte all'estendersi dell 'area 
pubblica. Il « Piave » è rap­
presentato dalla Montedison. 
la società che vede una par­
tecipazione ufficialmente pa­
ritetica di capitale privato e 
di capitale pubblico, e che ora 
deve essere urgentemente ri­
capitalizzata. 

La imprenditoria privata, 
pur non volendo rischiare pro­
pri capitali per il risanamen­
to. non intende cedere le re­
dini. E dietro le proposte di 
< ingegneria finanziaria » che 
fioriscono qua e là. quelle di 
De Benedetti e di Andreatta. 
ad esempio, sembrano na­
scondersi nuove manovre che 
puntano a utilizzare le risor­
se pubbliche pur mantenendo 
la mano dei privati. 

« In effetti — sostiene Mi­
litello — le proposte di De 
Benedetti e Andreatta pur di­
verse tra loro, sono accomu­
nate dal tentativo di evitare 
in ogni modo che lo Stato 
superi il ruolo di semplice e-
rogatore di contributi ed age­
volazioni alla Montedison ». 

La posizione assunta da 
tempo dal sindacato è quella 
dell'inserimento della Monte­
dison nell 'area delle Parteci­
pazioni statali (e c'è oggi lo 
strumento per operare questo 
passaggio: la Sogam » dice 
Militello). Si ha. però, l'im­
pressione che il sindacato re­
sti arroccato a un principio, 
nonostante il rischio dell'iso­
lamento dalle altre forze, po­
litiche e sociali, con le quali 
pure sono state portate avanti 
dure battaglie sull'assetto del 
gruppo di Foro Bonaparte. 

« La nostra posizione, co­
munque. non si traduce in 
una opposizione di principio 
all'intervento di capitali pri­
vati nella Montedison. Dicia­
mo solo che è delittuoso, se 
questi capitali privati non si 
trovano, continuare a ritarda­
re decisioni che sono, invece. 
urgenti, e che proponiamo 
siano assunte tra i primi atti 
del futuro governo. Del resto 
sulla problematica delle so­
luzioni da dare alle crisi fi­
nanziarie che assillano i gran­
di gruppi siamo pronti, anzi 

da noi è partita la prima 
sollecitazione, al confronto 
con le forze politiche e il go­
verno. Tanto più che la te 
matica dell'assetto proprieta­
rio è intrecciata a quella del­
la programmazione di set­
tore *. 

Il sindacato, infatti, ha po­
sto l'esigenza che le misure 
di risanamento, non più rin­
viabili, siano collegate agli o-
biettivi di riconversione indu­
striale. Si tratta delle « anti­
cipazioni di piano v (continui­
tà dell'attività produttiva; so­
stegno agli investimenti che 
sono in grado di aprire, o 
hanno già aperto, processi di 
specializzazione o diversifica­
zione delle produzioni: avvio 
di primi programmi di ricer­
ca per la chimica secondaria: 
blocco degli investimenti dop­
pione. soprattutto nei compar­
ti delle fibre e dell'etilene) 
che. però, incontrano sulla 
propria strada, numerosi o-
stacoli. 

« Sono in molti, in effetti. 
a non volerle, perseguendo 
l'obiettivo di un intervento 
pubblico di semplice sostegno, 
copertura, aiuto alle decisio­
ni dei grandi gruppi. In que­
st'ottica, il piano di settore 
diventa semplice concertazio­
ne tra tali gruppi. C'è, al fon­
do di questa linea, un'analisi 
parziale e deformante della 
crisi chimica, quella dell'ar-
ìetratezza tecnica. Questa in­
dubbiamente esiste, e sono 
quindi necessari processi di 
razionalizzazione e ammoder 
namenlo die potranno anche 
portare alla riduzione degli 
organici- Ma c'è di più: la 
diversificazione produttiva è 
un'esigenza irrinunciabile, al­
trimenti si rischia di essere 
tagliati fuori- Non serre la \ 
cfiimica di ieri un po' più ef ' 
fidente, bensì una chimica 
capace di rispondere ai bi­
sogni di sviluppo, per esem­
pio dcU'aqricoltura. dell'edili­
zia e della sanità ». 

Le anticipazioni di piano 
e la commissione dei « 5 saggi » 

Le * anticipazioni di piano » 
rischiano ora di o s e r e vani­
ficate dai fatti compiuti nei 
grandi gruppi e dai ritardi 
della commissione incaricata 
di redigere, entro la fine di 
aprile, il piano di settore. 

« Fatto è che più il gover­
no, e per esso e per ciò che 
le compete la commissione 
dei "j saggi", rifiuta di 
elaborare delle anticipazioni 
di piano, più le proposte "fi­
nanziarie" trovano modo di 
anticipare politiche industriali 
svincolate dagli obicttivi del­

la legge sulla riconversione ». 
Militello apre il capitolo del­

la legge sui ;<(H) miliardi per il 
pagamento dei salari arretra­
ti ai dipendenti dei grandi 
gruppi in crisi. 

<Vaglio denunciare die con­
corre ad aggravare la crisi 
chi da posizione di governo <> 
a', vertice delle aziende, non 
applica le decisioni prese o 
ritarda quelle già mature. 
Non serve rifare la storia di 
questa legge che e storia di 
lotta per il potere, di gioco 
pesante delle banche, di grup 

Sviste e 
deformazioni 

Nel riportare le posizio­
ni del Partito comunista 
sul risanamento del setto­
re chimico alcuni organi di 
stampa stanno cadendo in 
strane sviste e deforma­
zioni. Ieri, il quotidiano 
della Fiat ha scritto che 
i comunisti hanno assunto. 
su questo problema, una li 
nea di * neutralità ». Ma 
se l'atteggiamento dei co­
munisti è quello di cui la 
stessa Stampa parla (e 
cioè: contrari a nuove 
pubblicizzazioni, ma con­
trari anche a privatizza­
zioni mantenute con i sol­
di dello Stato) proprio non 
comprendiamo dove stia 
questa « neutralità » co 
munìsta. Ci pare invece 
che il PCI abbia fatto una 
scelta chiara e rigorosa. 
che non lascia spazio ad 
equivoci. 

Ancora meno si com­
prende. dunque, perchè 
mai / 'Espresso si chiede 
preoccupato se PCI e PSI. 
pur di far avanzare il 

quadro politico, non siano 
disposti a rinunciare t a 
mettere i punti sulle i *, 
i lasciando via libera a 
soluzioni ambigue per la 
chimica ». Quali soluzioni 
ambìgue? 

In varie occasioni, ulti 
ma quella costituita dal 
convegno nazionale sulla 
chimica tenuto a Pàolo, j 
comunisti hanno ribadito 
questa loro posizione: i 
gruppi chimici hanno Inso­
gno di denaro fresco; se 
ci sono capitalisti privati 
pronti ad apportare que­
sto denaro, il PCI non so­
lo non si opporrà ma ne 
sarà lieto. Se invece i ca­
pitalisti privati non ci so­
no e le banche non sono 
in grado di intervenire a 
loro rischio e i soldi do­
vrà metterli lo Stato, al­
lora bisognerà trarne cer­
te conseguenze, perchè non 
si può tollerare che un pri­
vato cittadino amministri 
e usi come propri i snidi 
dei contribuenti italiani. 

pi dirigenti alla deriva e di 
un certo modo, duro a mori­
re, di governare il Paese. Ser­
ve invece dire, di fronte all' 
incredìbile decisione del CIPl 
di non attuare subito la leg­
ge per le domande già pre 
sentale, che appare ormai 
chiaro come sulla emergenza 
che tutti ammettiamo si scon­
trano due concezioni diverse: 
quella di certi settori del go 
verno e del padronato che vo 
gliono usare la crisi per sal­
vare il massimo possibile del­
la politica del passato, com­
presi i gruppi dirigenti arte­
fici del fallimento, e la nostra 
die tende, invece, a legare 
risanamento a riconversione, 
emergenza e cambiamento ». 

Il segretario della FULC so­
stiene ehe ri tardare le deci 
sioni applicative della legge 
significa accrescere irrespon 
sabilmente la rabbia degli o 
perai, incentivare forme di 
lotta oggettivamente pericolo­
se. fino a tentare eli disto 
ghere la classe operaia e il 
sindacato dalla lotta per la 
programma/ione, accrescere 
il caos e trovare il pretesto 
per salvare la « legione stra­
niera delle imprese d'ap 
paltò. 

« Tutto ciò, però, non ha 
scoraggiato la lotta (.siamo 
tra quelli clic più hanno lot­
tato e loltanoK né ci ha im 
pedito di conquistare impor­
tanti risultati, come quelli 
dell'accordo ESI che apre 
una fase di gestione di gran­
de valore: basti pensare agli 
impegni sulla occupazione 
giovanile e sul metano nel 
Mezzogiorno *. 

Militello ci mostra un ci-
clo>tilato con il calendario 
delle iniziative già program­
mate. E' un lungo elenco di 
scioperi, manifestazioni, as­
semblee. riunioni con le al­
tre categorie che caratteriz­
zeranno il <.- me>e di lotta *. 
Tutte le azioni fanno perno sul 
la costruzione di vertenze ter­
ritoriali e di aree, sul solco 
aperto dalla assemblea dell' 
EUR. Come sarà gestita que­
sta scelta-.' 

« Sulla base di idee chiare. 
Le vertenze non devono es­
sere. come lo sono state in 
larga misura nel passato, uno 
spezzettamento di una linea di 
sviluppo che ha bisogno in­
vece di coerenze nazionali. 
Prendiamo un caso, il più 
emblematico: il rapporto tra 
Nord e Sud. L'unico modo 
per la FULC di evitare l'a­
cuirsi di contraddizioni tra i 
lavoratori delle due aree è 
quello di compiere nazional­
mente. con la partecipazione 
dei Consigli di fabbrica, delle 
scelte di settore, ad esempio 
sulle fibre o sull'etilene, stret­
tamente legate all'uso che di 
questi prodotti occorre fare. 
in primo luogo nel mercato 
nazionale. In questo modo è 
possibile costruire delle soli­
de correlazioni tra produzioni 
chimiche, progetti di sviluppo 
e domanda di spesa pubbli­
ca nei settori emergenti. 

Pasquale Cascella 

Una nota della segreteria sui rapporti con il quadro politico 

Intervento più pacato della UBL 
dopo le polemiche nel sindacato 

La questione dell'autonomia « non deve ridursi ad una scelta difensiva » 
La prossima settimana CGIL, CISL e UIL riuniscono i propri organismi 

ROMA — Nella polemica su 
sindacato e quadro politico. 
aperta dalla CISL. è interve­
nuta ieri la segreteria delia 
UIL con una nota che in ve­
rità tende a sdrammatizzare e 
a riportare la discussione su 
toni meno allarmati, segno 
che. ragionando a mente 
fredda, le cose appaiono più 
vicine a come sono in realtà. 
La UIL esprime una « valuta­
zione positiva sullo sforzo 
convergente dei partiti per 
realizzare un accordo politico 
e programmatico che ponga 
fine al vuoto di governo ed 
eviti le elezioni anticipate *. 
Naturalmente, il sindacato si 
riserva di dare un suo giudi­
zio complessivo sul program­
ma del nuovo governo, giu­
dizio che terrà conto « del­
la capacità dell'esecutivo di 
affrontare la cr:«i economica 
e sociale con una strategia di 
medio periodo ». 

I-a UIL fa. inoltre, alcune 
precisazioni riguardo « ad in­
terpretazioni unilaterali e de-

t formate che della linea sin 
j dacale sono state date ». « E' 
I fuori discussione — sottoli­

nea la nota della UIL — co­
me riconosce la stessa segre­
teria della CGIL, che la piat­
taforma dell'EUR è la sintesi 
unitaria di un pluralismo che 
si esprime pienamente nel 
movimento sindacale. E' 
proprio per questo che ogni 
partito ha il diritto di dare 
piena esplicazione alla pro­
pria politica anche in rela­
zione alle scelte del sindaca­
to. Quest'ultimo ha il dovere 
di rivendicare la propria au­

tonomia di fronte a tentativi 
di considerare la linea della 
Federazione unitaria come 
parte organica di una strate­
gia politica ». La rivendica­
zione di autonomia, però. 
* non deve ridursi a una 
scelta difensiva, ma essere 
parte integrante di una pro­
posta di programmazione e 
di partecipazione del sindaca­
to alle scelte generali della 
società ». 

Sulle stesse questioni è 
tornato ieri in una intervista 
al e GR 1 » il segretario gene­
rale aggiunto della CGIL. A-
go«tino Marianetti. Dopo aver 
rilevato che la CGIL ha ri-

Cgil, Cisl e Uil 

chiedono risposte 
dettagliate sui 

piani della Stet 
i 

ROMA — La Federazione ! 
CGIL. CISL. UIL. in una let- | 
tera inviata al presidente Mas-
sacesi chiede che l'Intersind 
in occasione del prossimo in­
contro fissato per il 17 marzo 
fornisca indicazioni precise 
sulle prospettive future della 
Stet. In particolare si chiede 
di conoscere, in riferimento 
alla legge di riconversione, le 
indicazioni e le ipotesi di svi­
luppo complessivo del gruppo 
per l'elettronica e le teleco­
municazioni. 

sposto alle critiche in modo 
« molto responsabiie e sere­
no. preoccupata com'è di 
mantenere il bene prezioso 
dell'unità ». Marianetti ha aa 
giunto che < i problemi del­
l'autonomia si pongono per 
tutti in fasi diverse. Io cre­
do che siamo in grado di ri­
solverli se manteniamo stret­
to il rapporto unitario e se 
manteniamo assolutamente 
fedeltà alla piattaforma che 
abbiamo stabilito ». 

Intanto, anche in ambienti 
della CISL. secondo ìe in­
discrezioni riportate dalle a-
genzie di stampa, si respirava 
oggi aria più e d.stensiva ». 
Comunque la prossima set 
t imana tutti i sindacati riunì 
ranno, ciascuno per suo con­
to. i propri organismi: si a-
\ r à . quindi, un confronto a 
distanza che sfocerà poi gio 
vedi nella segreteria unitaria. 
Lunedì si riunirà il comitato 
esecutivo della UIL. poi mar­
tedì e mercoledì toccherà al 
consiglio generale della CGIL 
che avrà due punti all'ordine 
del giorno: la situazione politi­
co-sindacale che sarà illustra­
ta da una relazione di Silvano 
Verzelli. segretario confedera­
le e i problemi internazionali. 
in pratica l'atteggiamento da 
tenere in vista del congresso 
della FSM. per il mese pros­
simo a Praga , relatore per 
questa parte sarà Aldo Bo-
naccini. Negli stessi giorni si 
riunirà anche l'esecutivo del­
la CISL. con una relazione di 
Camiti sullo questioni politi­
che e di Gabaglio su quelle 
internazionali. 

Oggi 
riprendono 

a Roma 
le trattative 

per i piloti 
ROMA — Interrotto da una 
lunga riunione fra i rappre­
sentanti dell'lntersind e il 
presidente Massacesi. l'incon­
tro con la segreteria della Fe­
derazione unitaria del traspor­
to acreo (Fulat CGIL Cisl Uil) 
è andato avanti fino a tarda 
ora. Il pomeriggio era inizia­
to con un incontro tra Massa-
cesi e una delegazione del­
l'lntersind e la Fulat : secon­
do quanto si è potuto appren­
dere non erano emerse novità 
rispetto alle posizioni che 1' 
associazione dello aziende pub­
bliche aveva tenuto nei giorni 
scorsi al tavolo delle tratta­
tive. La riunione per una ve­
rifica generale sulla vertenza 
dei lavoratori del trasporto 
aereo è stata così interrotta 
su richiesta dell'lntersind per 
riprendere poi a tarda sera. 

Per questa mattina, intan­
to. è confermata la ripresa 
del negoziato per l'« area » » 
contrattuale dei piloti. Anche 
dalla riunione di oggi dipen­
derà la conferma delle azioni 
di sciopero proclamate per la 
prossima settimana. La Fulat 
ha indetto 24 ore di astensio­
ne dal lavoro per lunedì e 1" 
Anpac (i piloti « autonomi ») 
quattro ore per martedì 14. 
Gli assistenti di volo aderen­
ti all 'autonoma Anpav hanno 
proclamato 48 ore di sciopero 
entro il mese di marzo. 

Nella vertenza 
Italsider 
aperture 

dell'lntersind 
per Bagnoli 

ROMA — Questa mattina In-
tersind e FLM riprendono il 
negoziato per la vertenza Ital­
sider (11 aziende. GO mila la­
voratori). Dopo la sospensio­
ne di venerdì scorso, i con 
tatti però non si sono mai in­
terrotti. Nel corso di un in­
contro mercoledì sera tra sin­
dacato e Intersind. Finsider e 
I n sarebbe stato messo un 
« punto fermo » per una delle 
questioni più spinose della ver­
tenza: lo stabilimento di Ba­
gnoli. L'intesa prevederebbe 
di non stabilire in maniera 
astratta — di non predeter­
minare. ( ioè — il tetto degli 
organici dello stabilimento a 
fine risanamento e ristruttu­
ra 7ÌOiK*. Durante il periodo di 
attuazione del piano di ristrut­
turazione azienda e sindacati 
avranno frequenti consultazio­
ni per valutare di volta in 
volta i livelli di organici ne­
cessari rispetto alle innovazio­
ni impiantistiche e tecnologi­
che e ai livelli di produzione 
raggiunti. 

Il segretario de lh FLM Del 
Turco in una dichiarazione al­
le agenzie di stampa ha detto: 
* Andiamo alla trattativa con 
la speranza che possano esse­
re rimossi gli ostacoli che an­
cora intralciano la conclusio­
ne della vertenza, convinti che 
esistano le condizioni per giun­
gere ad un accordo ». 
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L a n o v i t à po l i t ica ( ed i to ­
r i a l e di F e r n a n d o Di G iu ­
l io) 

L a c l a s s e o p e r a i a fo r za 
d i r i g e n t e ( a r t i c o l i su l l a 
V I I C o n f e r e n z a o p e r a i a 
de l P C I di A l d o T o r t o -
r e l l a . L e o n a r d o P a g g i , 
S e r g i o G a r a v i n i . M a r ­
c e l l a F e r r a r a e A l b e r t o 
A s o r R o s a ) 

La D C dal re f erendum ai 
problemi de l la s v o l t a (di 
Paolo Franchi) 

«Eurocat to l i ces imo»: un no­
m e per troppe c o s e (d i R o ­
m a n o L e d d a ) 

P r o g r a m m a z i o n e e m e r c a ­
to ( L u c i a n o B a r c a i n t e r v i e ­
n e sul « p r o g e t t o » d e l P S I ) 

T o r i n o : non è una lot ter ia 
de l la paura (d i G i u l i a n o 
F e r r a r a ) 

L a m o d e r n i z z a z i o n e d e l l a 
Cina (d i E n r i c a Col lo t t i P i -
s c h c l ) 

D u e le t tere sul Corno d'A­
fr ica e la r i spos ta di Gian 
Carlo P a j e t t a 

Quando M a r x s t u d i a v a i 
pr imit iv i (d i L a w r e n c e Kra-
d e r ) 

Conflitti soc ia l i , individuo 
e S ta to ( d i s c u s s i o n e t r a An­
g e l o Bolaf f i . A l a s s i m o C a c ­
c i a r i e F e d e r i c o S t a m e ) 

Stal in e noi (d i A d a l b e r t o 
M i n u c c i ) 
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